
I pilastri della NSDAP/AO 
  

Priorità assoluta! 
  

   L'OBIETTIVO PRIMARIO è la sopravvivenza della Razza Bianca e delle nostre 

singole "genti" o "nazionalità" bianche!!! 

   Tutto il resto è secondario! Le differenze ideologiche, tattiche ed etniche non 

devono interferire con l'OBIETTIVO PRIMARIO! 

  

Il ruolo della NSDAP/AO 
  

   La più piccola cellula del movimento 

NS è il singolo nazionalsocialista. 

Finché esisterà un singolo nazionalso-

cialista in qualsiasi parte del mondo, la 

lotta continuerà! 

   Nota: "Still lives" da solo non è suffi-

ciente! "Combatte ancora" è essenziale! 

   Ogni vero nazionalsocialista fa 

qualcosa per promuovere in qualche 

modo il movimento! Il semplice 

"credere" o "studiare" non è AZIONE! 

Chi non sa questo e non agisce di conse-

guenza, non è affatto un nazionalsocial-

ista. (Anche se può citare a memoria il 

Mein Kampf da capo a piedi in ebraico). 

   Due nazionalsocialisti - anche se la-
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vorano in modo totalmente indipendente l'uno dall'altro e non sono a conoscenza 

dell'esistenza dell'altro - sono due volte più forti di uno solo... 

...ma se lavorano insieme, non sono solo due volte più forti, bensì quattro volte più 

forti. 

   Dieci nazionalsocialisti - o organizzazioni NS (!) - anche se lavorano in modo 

totalmente indipendente l'uno dall'altro e sanno a malapena della loro esistenza - 

sono dieci volte più forti di uno solo... 

...ma se lavorano insieme, coordinati in modo ottimale, non sono solo dieci volte 

più forti, bensì cento volte più forti! 

   Qui sta il significato del NSDAP/AO. Non sostituisce né il singolo nazionalso-

cialista né la singola organizzazione NS. - Li integra. Il NSDAP/AO MOLTIPLI-

CA la loro efficacia grazie al suo ruolo chiave a livello internazionale! 

  

 La famiglia nazionalsocialista globale 
  

   Il movimento nazionalsocialista è una famiglia GLOBALE. Questa famiglia è 

composta da MOLTE organizzazioni e individui. Nessuna organizzazione o indi-

viduo è più di una minuscola parte di questa famiglia. 

   C'è stato un tempo in cui persino i principali leader organizzativi si rifiutavano 

di accettare questa verità fondamentale. Consideravano la loro organizzazione 

come il centro dell'universo NS... come il cuore, la mente e l'anima del movimento 

NS... come l'unico e solo erede dell'eredità di Adolf Hitler! 

   Alcune di esse vietavano ai propri membri di aderire ad altre organizzazioni. Al-

cuni non solo pretendevano una fedeltà esclusiva, ma bollavano i loro 

"concorrenti" come "nemici del partito". 

   Nota: non farò alcun nome! Non si tratta di riaprire vecchie ferite. Desidero sem-

plicemente preparare le nuove persone nel caso in cui si imbattano in parti di corpi 

in decomposizione o in mine inesplose lasciate dalle vecchie guerre civili che han-

no fatto così tanti danni al movimento quando ero giovane. Speriamo che imparino 

dai nostri errori! Non di ripeterli! 

   Ecco come vedo la mia posizione: 

   Il NSDAP/AO non esiste per servire me. Io esisto per servire il NSDAP/AO... Il 

movimento NS non esiste per servire il NSDAP/AO. Il NSDAP/AO esiste per 

servire il movimento NS... La razza bianca non esiste per servire il movimento NS. 

Il movimento NS esiste per servire la razza bianca. 

   Se siete d'accordo con questo approccio, visitateci. In caso contrario, rivolgetevi 

a un'altra organizzazione.  

  

La spina dorsale del Movimento NS:  



I nostri quadri 
  

   Né il leader NS né l'organizzazione NS sono la spina dorsale del movimento na-

zionalsocialista. I quadri sono la spina dorsale del movimento! 

   I quadri sono stati forgiati in anni di intensa lotta politica. Portano le cicatrici e 

hanno esperienza. Il loro know-how e la loro collaborazione sono assolutamente 

decisivi in questa lotta!  

   A volte il rapporto tra i quadri e il "leader organizzativo" è simile a quello tra un 

sergente esperto e un giovane tenente verde appena uscito dall'accademia.  

   Il mio consiglio come "ufficiale superiore" nel movimento ai miei colleghi più 

giovani in "posizione di comando" è questo: ASCOLTATE IL VOSTRO SER-

GENTE!!! 

  

I miei modelli di riferimento 
  

   I miei modelli di riferimento sono stati i miei educatori, i miei collaboratori e i 

miei compagni! 

   Erano, in parte, uomini che avevano partecipato alla Prima guerra mondiale, al 

(primo) periodo di lotta, alla Seconda guerra mondiale e al (secondo) periodo di 

lotta dopo il 1945! Quindi in parte tedeschi del Reich ed emigrati... Ma erano an-

che, in parte, vecchi compagni di lotta del Bund tedesco-americano. 

   Noi nazionalsocialisti del dopoguerra non abbiamo vissuto e sopportato NULLA 

DI PARAGONABILE! Dobbiamo chinare il capo in segno di riverenza davanti a 

loro! 

   L'unica cosa di cui ci dobbiamo lamentare è che non abbiamo avuto modo di 

conoscere il Führer e il Terzo Reich! 

   La perdita di un'organizzazione postbellica o di un leader organizzativo può es-

sere molto dolorosa e scoraggiante per noi, ma in confronto al loro percorso di sof-

ferenza, sacrificio e fermezza, è una banalità!  

   Dobbiamo dimostrare di essere degni di loro - e dei milioni di caduti! C'è solo 

un modo per farlo: Combattere fino all'ultimo respiro! 

  

La vecchia guardia 
  

   La Vecchia Guardia di oggi è costituita per la maggior parte dai leader NS della 

mia generazione del dopoguerra. I loro tratti distintivi sono decenni di attivismo e 

(in Germania) nella maggior parte dei casi anche diversi anni di detenzione politi-

ca. 

   Ciononostante, ci consideriamo, nel migliore dei casi, delle deboli copie carbone 



dei compagni della generazione della guerra, i nostri mentori.  

   Troviamo quasi vergognoso il fatto che i giovani compagni, di cui dobbiamo es-

sere gli educatori, debbano purtroppo sopportare modelli di ruolo così miseri - 

rispetto ai nostri educatori e modalità di ruolo -, cioè con noi.   

   Nessuna protesta! Il requisito minimo per l'adempimento del dovere è la lotta 

fino alla morte! Chi è ancora vivo, non ha ancora raggiunto questo requisito mini-

mo e non ha la pretesa di lasciarsi glorificare troppo! (Per le future generazioni di 

combattenti NS, questa non dovrebbe sembrare solo una bella formulazione, ma 

piuttosto qualcosa di evidente). 

   I nostri successori devono assolutamente diventare nazionalsocialisti MIGLIORI 

di noi! - Altrimenti il movimento non possiederà il materiale umano di alto valore 

necessario per l'adempimento della sua missione storica! 

   I LORO successori devono portare avanti questo sviluppo superiore del carat-

tere!  

   L'apprezzamento e il riconoscimento giustificati sono positivi. Sì, sono utili per 

la storia del movimento e per l'educazione dei giovani. Ma non quando sono ec-

cessivi. 

   I nostri difetti troppo umani non devono essere tenuti nascosti! Primo, per amore 

della verità storica... secondo, per amore della pratica di successo... e terzo, per 

amore dell'educazione dei giovani. 

   Chi combatte onestamente, lealmente, coraggiosamente e tenacemente, non deve 

preoccuparsi del proprio onore e della "fama dopo la morte".  

   La sua Vita Eterna è incarnata nel sangue dei suoi figli e la sua eredità nello 

spirito delle prossime generazioni di compagni NS! 

  

Gerhard Lauck 

  

  

  

  
  

 

 

 



L'odissea di Fred  
  

Parte 1 

  

Casa grande o casa dei matti?  
  

Ho scelto la Nut House (migliori condizioni di vita, forse un'infermiera attraente).  

  

Il viaggio in autobus è durato alcune ore. Abbiamo visto molti campi di grano. 

Niente di insolito.   

  

Alla fine ci siamo fermati in un parcheggio sterrato in mezzo al nulla. Accanto a 

quella che sembrava una vecchia linea ferroviaria. Solo che non c'erano binari.  

  

La nostra guida ci ha ordinato di scendere dall'autobus e di seguirlo. A piedi.  

  

Sentiero sterrato... Ponte di cemento su un ripido burrone con un ruscello in 

fondo... Molte cartucce esaurite. (Altre 

centinaia di metri e ci siamo trovati in 

un'enorme distesa di cannabis selvati-

ca... Seguito da un sentiero molto stretto 

lungo una ripida, ma non troppo alta, 

scogliera.  

  

Finalmente abbiamo raggiunto la nostra 

destinazione. Un mausoleo di due stan-

ze scavato a mano (!) nella parete di una 

rupe di pietra calcarea!  

  

All'interno della prima camera siamo 

stati bendati prima di essere condotti 

nella seconda camera.  

  

Poi tutto è diventato buio. Non so per 

quanto tempo ho perso conoscenza.   

  

 



Quando mi sono svegliato, mi sono trovato all'interno di quello che sembrava es-

sere un vasto complesso sotterraneo.   

  

La maggior parte del personale indossava un'uniforme. Alcuni erano bianchi. 

Come il personale medico. Altri erano neri. Come le guardie di sicurezza.  

  

La maggior parte parlava tedesco. O inglese con accento tedesco.  

  

Ormai stavo diventando nervoso. Mi sono chiesto: Sono sul punto di diventare 

parte di sinistri esperimenti umani?!?  

  

Forse qualcosa legato alla guerra biologica? O alla guerra psicologica?  

  

Poi LEI entrò nella stanza.  

  

La VALKYRIE!  
  

È stato amore a prima vista.  

  

Cavia umana da laboratorio o no. Sopravvissuto o no. Finché HELGA (alias 

"Wölfin" / "lupa") sarà a portata di mano, morirò felice!  

   

   
 



 


